
di Francesco Cocchiglia
! PADOVA

Un piccolo, flebile, raggio di lu-
ce ha squarciato l’oscurità
dell’infortunio di Matias Cuf-
fa. La prima impressione, quel-
la dello staff medico subito do-
po l’uscita al 23’ della ripresa
del match con la Pro Vercelli,
si è rivelata fortunatamente
troppo pessimistica. La noti-
zia buona è che il legamento
crociato del ginocchio destro
del centrocampista argentino
non si è rotto completamente,
pur subendo una lesione non
indifferente. Quella cattiva, in-
vece, è che l’infortunio patito
sul sintetico piemontese ha in-
teressato anche il menisco. Ec-
co perché il Cabezon ieri po-
meriggio è finito sotto i ferri
del professor Pierpaolo Maria-
ni, che lo aveva visitato in mat-
tinata, nella clinica romana di
Villa Stuart. Il luminare della
chirurgia ortopedica ha esegui-
to con la sua equipe l’interven-
to di ricostruzione dal lega-
mento crociato e del menisco
mediale del ginocchio: l’opera-
zione, durata circa un paio
d’ore, è perfettamente riusci-
ta. E complice la mancata rot-
tura del legamento crociato,
che avrebbe portato l’argenti-
no ad uno stop forzato di alme-
no sei mesi, lo staff medico
biancoscudato ha valutato i
tempi di recupero in quattro o
cinque mesi. Rivedremo Cuffa
in campo a primavera inoltra-
ta: il pensiero di non perderlo
per l’intera stagione rincuora
un poco Fulvio Pea, la squadra
e tutti i tifosi.

Lo stesso Fulvio Pea che a
Vercelli ha sì raccolto altri tre
punti, perpetrando la marcia
trionfale che ha visto la sua
squadra affermarsi cinque vol-
te nelle ultime sei gare, ma ha
anche perso uno degli elemen-
ti più importanti della rosa a li-
vello strategico. «Con l’arrivo
di Cuffa ci siamo fatti un rega-
lo», ha sempre sostenuto l’alle-
natore parlando del Cabezon.
Ecco perché lo sconforto è pal-
pabile nell’ambiente: cosa c’è
di più brutto di un regalo atte-
so da tutti e ora costretto ad al-
zare bandiera bianca alla deci-
ma giornata? «Abbiamo fatica-
to tanto per trovare le persone
giuste a cui affidare le chiavi di
questo gruppo», ha ammesso
ieri il tecnico biancoscudato,
«La società è stata bravissima,
perché nel formare la squadra
si è preoccupata di creare un
asse portante d’esperienza e
di valore. Perdere Cuffa, pro-
prio ora che la squadra aveva
trovato i meccanismi giusti, fa
sì che dobbiamo rimboccarci
le maniche e tornare a lavora-
re. Io ci sono abituato, non è
questo che mi spaventa, ma
perdiamo oltre che un bravo
giocatore una persona che in
certi momenti poteva guidare

la squadra».
L’assenza di Cuffa potrebbe

avere ripercussioni sulla squa-
dra? «Quando si fa male un gio-
catore che stava dando equili-
brio al gruppo, è normale che
ci siano alcune preoccupazio-
ni da questo punto di vista. Pe-

rò il mio compito è quello di
cercare le giuste soluzioni per
continuare a schierare i gioca-
tori che possano garantire la
prestazione migliore, anche ri-
spetto a quella del sabato pre-
cedente». È possibile che in ro-
sa ci sia già il suo sostituto?

«Giocatori di qualità in mezzo
al campo ne abbiamo tanti.
Quello che manca è l’elemen-
to d’esperienza: hanno tutti
vent’anni, nel reparto di cen-
trocampo abbiamo utilizzato
spessissimo Matias proprio
perché è il più esperto, oltre
che per i suoi meriti da calcia-
tore. Sotto questo punto di vi-
sta, Cuffa sarà un elemento dif-
ficile da sostituire. Ma dal pun-
to di vista tattico, cercheremo
di individuare volta per volta il
giocatore che in base alle esi-
genze tattiche risulti essere la
soluzione migliore».

Uno potrebbe essere
Nwankwo, che però a Vercelli
non ha convinto. «Non mi
sembra che abbia fatto una

buona prestazione, a giudica-
re dai voti che la stampa gli ha
assegnato. Se fosse andato be-
ne non l’avrei sostituito all’in-
tervallo, ma in quel momento
serviva un giocatore che desse
quel qualcosa in più che stava
mancando: geometrie e veloci-
tà di manovra, per questo ab-
biamo inserito Viviani subito».
Cosa manca ancora a questa
squadra? «Forse un po’ di sta-
bilità. Tra squalifiche, naziona-
li ed infortuni non riusciamo
mai a presentare un Padova
costante per lo meno negli in-
terpreti sul campo. Però la co-
sa non mi dispiace, perché
vuol dire che c’è molto da lavo-
rare e la mia sfida diventa an-
cora più importante».

di Cristina Chinello
! SELVAZZANO

«Il prossimo obiettivo? Potreb-
be essere l’Europa».

Riccardo Agostini ha tutta
l’intenzione di andare ben ol-
tre alla Formula 3. Il giovane
pilota padovano, poco più che
diciottenne, punta a diventare
un professionista dei circuiti
più ambiti. Domenica ha vinto
il campionato italiano di F.3,
nonostante i piazzamenti dei
tre turni di gara dell’intero
weekend non siano stati ecce-
zionali (secondo, sesto, quinto
posto fra sabato e domenica).
È suo, a meno di poco probabi-
li ribaltoni matematici, anche
il titolo dell’European series,
congelato per via di alcuni ri-
corsi presentati da altri team, e
che terranno in sospeso il ver-
detto fino al decreto dei giudi-
ci federali.

A festeggiarlo e a guardare
già avanti, papà Massimo, che
un po’ gli fa da angelo custode,
un po’ da manager, mamma
Antonella, la sorella Camilla, e
Alberto Zarbo della Jd Motor-
sport, l’ingegnere che ne ha se-

guito la preparazione.
«Siamo arrivati a Monza per

l’ultima di campionato, in te-
sta alla classifica, pur avendo
lasciato indietro più di qual-
che punto (31, per la precisio-
ne) per motivi “politici”, la
non-omologazione ad Imola.
Tuttavia abbiamo dimostrato
di avere i requisiti per arrivare
al campionato europeo, che in
realtà è l’equivalente di un
mondiale», annuncia papà
Massimo, «anche se non c’è
ancora nulla di definito. Tutta-
via attendiamo le migliori op-
portunità, guardando all’euro-
peo, al Gp3 e – con aspettative
minori – al World series».

Intanto sono tre gli appunta-
menti segnati nel calendario
del giovane Riccardo: il 30 otto-
bre sarà a Barcellona per un
test in Gp2, dove cercherà di
affinare il più possibile la sensi-
bilità con gli pneumatici Pirel-
li, quelli usati in F.1. Il 9 no-
vembre, infatti, il padovano sa-
lirà sulla Ferrari di Alonso per
il test-premio messo in palio
dalla casa di Maranello per il
vincitore del titolo Rookie.

Titolo che il padovano ha

conquistato con una giornata
d’anticipo rispetto alla conclu-
sione del campionato.

«Tenevamo moltissimo a
questo test», ricorda Agostini
senior, «perché è l’ultimo an-
no che la Ferrari Driver Aca-
demy lo mette in palio».

A Vallelunga, sulla monopo-
sto del cavallino, Agostini in-
contrerà in pista il vincitore
del campionato Fia europeo,
Daniel Juncadella. «Un con-
fronto diretto che potrebbe di-
ventare un’ulteriore opportu-
nità per dimostrare le capacità
di Riccardo», aggiunge il pa-
dre. «Lo scopo è fare la miglior
figura possibile, dimostrando
che in Italia ci sono ancora gio-
vani piloti su cui vale la pena
investire. Abbiamo concluso il
triennio di apprendistato con-

dividendo in pieno il progetto
di Aci Csai (istituzionalizzato
nel 2010, quando noi l’aveva-
mo già recepito)».

Per rivedere il campione del-
la velocità, bisognerà attende-
re venerdì prossimo, 26 otto-
bre, la terza data segnata nel
suo calendario. Quel giorno
Riccardo Agostini sarà a Pado-
va con la sua Mygale ad inau-
gurare, con il presidente
dell’Aci, Angelo Sticchi Damia-
ni, la fiera delle auto e moto
d’epoca. E poi, a dire il vero, di
appuntamento ce n’è un altro,
quello con la patente di guida
sulle strade normali.

Manca solo l’esame di prati-
ca, rinviato per impegni in pi-
sta. Ma questa è tutta un’altra
storia. Sarebbe come bocciare
Einstein in matematica.

UN PO’ MEGLIO
DEL PREVISTO

La lesione del legamento
non è totale e potrebbe
guarire anche prima
Pea: «Portava esperienza
e valore in campo
Sarà difficile sostituirlo»

di Stefano Edel
! PADOVA

Marcello Cestaro, ristabilitosi
dopo l’operazione di ernia om-
belicale a cui si è sottoposto pri-
ma del derby con il Verona, ha
chiamato a raccolta ieri sera gli
azionisti del Calcio Padova in
una saletta dell’albergo Crowne
Plaza, alle porte di Limena.
Un’assemblea straordinaria con-
vocata soprattutto per azzerare
e ricostituire il capitale sociale in
6 milioni di euro. Questo per ri-
pianare le perdite (pesanti) del
2012, che graveranno sul bilan-
cio societario da preparare en-
tro il 31 dicembre prossimo (la
Spa biancoscudata rientra infat-
ti nella galassia Unicomm, la cui
gestione abbraccia i 12 mesi
dell’anno solare, ecco spiegata
la ragione per cui i conti si fanno
a cavallo tra una stagione sporti-
va e l’altra), bilancio che sarà ap-
provato nei primi mesi del 2013.
Peghin torna vice. Quando si
muove il cavaliere, potete star
certi che le notizie non manca-
no. E la prima, per importanza,
delle novità annunciate nel cor-
so della riunione è il ritorno alla
vice-presidenza di Francesco Pe-
ghin, attuale numero due di
Confindustria Veneto, che a fine
luglio aveva rimesso la propria
delega nelle mani del patron,
pur non uscendo dalla società,
perché ne facesse l’uso più op-

portuno. Erano i giorni della trat-
tativa con tre imprenditori pado-
vani, capeggiati da Giuseppe
Bergamin (gli altri due sono Wal-
ter Tosetto e Giampaolo Salot),
interessati a rilevare una consi-
stente fetta del pacchetto azio-
nario (tra 20 e 30%), e Cestaro
aveva pensato proprio al titolare
della Sunglass di Villafranca Pa-
dovana come al suo terzo vice.
Non se n’è fatto nulla, invece, la
mini-cordata è rimasta fuori ed

ecco che Peghin, anche per il pe-
so del suo ruolo al vertice dell’as-
sociazione degli industriali, è
rientrato in gioco, su esplicita ri-
chiesta del Cavaliere.
Via in 4, è rimasto Pilotto. La rati-
fica di quanto era stato deciso
tre mesi fa è stato l’altro atto uffi-
ciale di questa riunione: escono
di scena gli ex soci Giorgio Ma-
schio, Fabio Cremonese, Gian
Aldo De Pieri e Luca Iazzolino,
entrano i fratelli Andrea e Mario

Casella, che acquisiscono parte
delle quote dei quattro. Aumen-
ta anche la partecipazione di Fe-
derico Nicolazzi, amministrato-
re Afra e consigliere delegato di
Bernardinello Engineering,
mentre, contrariamente alle pre-
visioni, rimane Alberto Pilotto,
non più come vice-presidente
ma semplice azionista.
Sottovia direttore generale. Il
Cda sarà dunque composto da:
Marcello Cestaro presidente; Lo-
renzo Cestaro, vice e ammini-
stratore delegato; Barbara Car-
ron e Francesco Peghin vice-pre-
sidenti; Luca Baraldi consigliere
con delega alla gestione sportiva
e al marketing; Gianluca Sotto-
via consigliere con delega alla
parte amministrativa, oltre alla
conferma dell’incarico di diret-
tore generale. Sarà sempre lui a
rappresentare il Padova in Lega.
Pea e Salvatori alla cena. Gestio-
ne onerosa, si diceva, quella del
2012, ma con sensibili “tagli” nel
secondo semestre, coinciso con
l’allestimento della squadra per
il campionato 2012/13. Cestaro
ha colto l’opportunità dell’as-
semblea per invitare poi a cena
l’allenatore Pea e il d.s. Salvatori
e presentarli agli azionisti, e ha
chiesto ad entrambi una relazio-
ne sul momento della squadra,
quarta in classifica dopo dieci
giornate, e sulle sue possibilità
future.
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Stasera 450 fedelissimi ceneranno con i giocatori

Cittadella,squadraetifosiassiemeatavola
Biraghi non è partito con la Nazionale per un affaticamento, al suo posto De Vito

Matias Cuffa al momento dell’uscita dal campo in barella sabato scorso. A destra l’argentino in azione contro la Pro Vercelli. Sotto Fulvio Pea

Fenomeno anche
nella ginnastica
artistica e nello sci

Tra Bari e Brescia
finisce in parità

visita di portin

! CITTADELLA

È la grande serata della cena
tra la squadra e i tifosi. Il Citta-
della festeggia stasera il suo
“Ottobre Granata” con il gran-
de happening di Villa Rina. Al-
le ore 20 la squadra, 450 tifosi e
150 persone dell’organizzazio-
ne ceneranno in compagnia in
onore di “Cittadella Vita”,
onlus che aiuta le mamme in
difficoltà, a cui sarà rivolto l’in-
casso della serata. Il menù pre-
vede antipasto alla contadina,
risotto, bigoli all’anitra, taglia-
ta con contorni, dolce e caffè.
La squadra. Si opererà doma-

ni, in tarda mattinata, Lello
Perna. L’attaccante granata si
era infortunato due settimane
fa a Terni, procurandosi la le-
sione al legamento crociato
anteriore del ginocchio sini-
stro. Ad eseguire l’intervento,
a Cittadella, sarà il dottor Bor-
din. I tempi di recupero do-
vrebbero aggirarsi attorno ai 5
mesi.

E stamattina sarà tempo di
ecografia per Cristiano Bira-
ghi. Il terzino sinistro non è
partito per Malta con la Rap-
presentativa B Italia assieme al
compagno di squadra Daniele
Baselli. Al suo posto è stato

convocato l’altro terzino gra-
nata Andrea De Vito. Biraghi
lamenta un affaticamento ai
flessori che sarà chiarito oggi
dall’ecografia del dottor Retto-
re. Il medico sociale Candido è
ottimista e non dovrebbe trat-
tarsi di stiramento. Prosegue
invece a gonfie vele la riabilita-
zione di Totò Di Nardo: «Entro
i primi di novembre faremo un
nuovo controllo, ma siamo
molto ottimisti», svela Candi-
do. «Credo davvero che entro
fine anno rivedremo Totò in
campo. Il recupero sta andan-
do benissimo». Ricordiamo
che l’ex idolo biancoscudato

era stato vittima in estate della
rottura del tendine d’Achille.

Alla ripresa di ieri ha lavora-
to ancora a parte Bellazzini (di-
storsione alla caviglia), mentre
è rimasto a riposo Coly. Clima
festoso e disteso in casa grana-
ta dopo il successo con la capo-
lista Sassuolo. Sabato il Citta
va a La Spezia e il difensore Cri-
stian Sosa ammonisce: «Dob-
biamo imparare ad affrontare
tutte le partite con la stessa de-
terminazione e voglia. Il calcio
è fatto per il 90% di testa. Le
squadre forti mentalmente so-
no difficile da battere”.

Federico Franchin

Cuffasottoiferri
Cinquemesidistop
Operato al menisco, ricostruito il crociato: tornerà a marzo
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IL DICIOTTENNE DI SELVAZZANO È REDUCE DAL TRIPLO TRIONFO DI MONZA

RiccardoAgostinipuntagrosso
«PrimaprovolaFerraridiAlonso
poivoglioconquistarel’Europa»

La Jd Motorsport con la quale Riccardo Agostini ha sbancato la stagione, vincendo ben tre titoli
La velocità iscritta nel Dna alla
voce passioni: per raccontare
Riccardo Agostini bisogna
partire dai tre anni d’età
quando i suoi lo mandano a
fare ginnastica artistica. Lui si
trova così a suo agio, da
arrivare a livello nazionale,
fino alla serie B. Ma poi basta
ginnastica artistica, meglio lo
sci. E per differenziare un po’,
anche del kart. Nel 2007
arriva per il giovane di
Selvazzano la chiamata
ufficiale per correre in
go-kart, dove resta per due
anni, fino al debutto in
Formula Abarth. Il 2011 è un
anno travagliato, il giovane
cambia ben tre team prima di
approdare, quest’anno, nella
Formula 3 e stravincere tutto
quello che c’è da vincere. (c.c.)

AUTOMOBILISMO » IL RITORNO DEL CAMPIONE

CestarorichiamaPeghin
Saràluiilsuoterzovice
Assemblea degli azionisti ieri sera: il capitale sociale ricostituito in 6 milioni
Escono quattro soci, ma rimane Pilotto. Sottovia confermato direttore generale

Cestaro con Peghin (a sinistra) che torna vice presidente e Pilotto

Finisce pari tra Bari e Brescia: 1-1.
A segno Daprela al 15’ e Galano al
45’ del primo tempo. Questa la
nuova classifica: Sassuolo 25,
Verona 21, Livorno 19, Padova 16,
Spezia 15, Juve Stabia 15, Ternana
15, Modena 14, Varese 14, Brescia
e Cittadella 13, Ascoli 12, Bari 11,
Vicenza 10, Novara 9, Crotone 9,
Cesena 9, V. Lanciano 8, Pro
Vercelli 7, Reggina 6, Empoli 6,
Grosseto 2. Penalizzazioni: Ascoli,
Empoli e Varese un punto;
Crotone, Modena e Padova due
punti; Reggina tre punti; Novara
quattro punti; Grosseto sei punti;
Bari sette punti.

il posticipo

! BRESSEO

«Non l’abbiamo mai detto, ma
Jonas Portin è ancora un tesse-
rato del Padova, a libro paga co-
me i suoi compagni». Luca Ba-
raldi scioglie le riserve proprio
quando il difensore finlandese
fa capolino a Bresseo per la pri-
ma volta dal suo stop all’attivi-
tà agonistica. «Prima di dargli
dell’ex giocatore vogliamo es-
serne certi», spiega Baraldi. «Lo
staff medico ha scelto di farlo
star fermo qualche mese, ma
intorno a fine Primavera effet-
tueremo dei nuovi esami per
verificare il suo stato di salute
sportiva. Il prossimo giugno ci
sarà anche da discutere la sua
compartecipazione con il Par-
ma». Il giocatore, in attesa dei
nuovi accertamenti, si fermerà
a Padova.  (f.c.) Jonas Portin ieri a Bresseo
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